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SUGGERIMENTI PER LA COSTRUZIONE

DEL PATTO FORMATIVO D’AULA

Patto formativo
Linee guida

Premesso che                        

(( Il patto formativo è uno strumento finalizzato a

· Rendere espliciti i comportamenti che alunni ed insegnanti si impegnano a concretizzare in ambienti organizzati 

· Assicurare  il raggiungimento degli obiettivi prefissati al processo educativo

· Creare un clima comunicativo efficace ed efficiente

· Chiarire ruoli, compiti, funzioni e comportamenti rispondenti agli stessi

((I principi prevalenti che ispirano e sostanziano il patto formativo sono

- il regolamento d’Istituto

- lo statuto delle studentesse e degli studenti

- l’assunzione di responsabilità sia individuale che collettiva

(( Il patto formativo regola l’attività didattica, quindi i processi di insegnamento/apprendimento che non possono essere assolutamente lasciati al caso, ma rispondenti ad un realistico progetto educativo reso chiaro e condiviso

(( I punti nodali su cui si fonda il patto formativo riguardano:

1. I comportamenti ( le regole che governano la vita in classe) relativamente agli alunni

- attenzione 

- impegno

- partecipazione

- regolarità nella frequenza

- correttezza nei confronti dei compagni, dei docenti e di tutto il personale della scuola

- rispetto dei materiali propri ed altrui

- rispetto dei luoghi e degli arredi

2. Le verifiche (regole che ne regolano lo svolgimento). Relativamente alla loro valenza formativa, è doveroso 

-  distinguere in modo chiaro e rigoroso tra verifiche formative ( verifica del processo di   

   Insegnamento/apprendimento) e verifiche sommative (verifiche delle conoscenze apprese e delle  

   competenze acquisite) 

   *Solo le verifiche sommative sono soggette al voto ( voto che può confermare quanto espresso dalle prove 

     formative o darci interpretazioni “altre” ..)-   

- programmare le verifiche con adeguato anticipo

- seguire, relativamente alle verifiche orali, un piano di programmazione steso dai singoli docenti, ( nel  

  rispetto di quanto concordato collegialmente dal consiglio e rispondente al piano di lavoro del consiglio di 

  classe stesso, sentita la classe)  

- effettuare una nuova verifica solo se é  stata corretta, riconsegnata e discussa  la precedente  con la classe 

- non sottrarsi ( gli alunni) alle verifiche con assenze immotivate 

- permettere ai genitori, qualora lo richiedono,  di prendere visione delle prove di verifica

- somministrare prove riguardanti  argomenti/competenze oggetto di svolgimento o comunque 

  svolte 

3. Valutazione ( regole per garantire trasparenza, efficacia e crescita motivazionale, cognitiva e    

                           metacognitiva)

· il docente deve sempre esplicitare gli obiettivi/competenza ed i criteri di valutazione

· la valutazione deve valutare tenendo presente i criteri individuati e relativi  livelli e deve concludersi sempre con una votazione espressa in decimi con relativo giudizio motivato. E’ bene  allegare la griglia di correzione

· la valutazione di una verifica orale va comunicata all’alunno a conclusione della stessa e motivandola se necessario

· il docente è tenuto a rendere partecipi gli alunni/l’alunno alle attività d’aula ricorrendo il più possibile a metodologie attive, di ricerca – azione e laboratoriali

· il docente deve promuovere la circolarità d’idee, l’assunzione di ruoli e funzioni ricorrendo ad attività di gruppo finalizzate ad un compito

· il docente deve promuovere processi comunicativi assertivi 

· il docente, con il proprio esempio, deve promuovere il senso del dovere e l’assunzione di responsabilità

Il patto formativo, per essere realmente un approccio funzionale al corretto rispetto del proprio come dell’altrui diritto, deve essere sottoposto a 

· Dibattito

· Negoziazione

· Condivisione

Ne consegue che per assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati occorre che le variabili in gioco siano regolate contrattualmente

Una volta condiviso, il patto va sottoscritto dai soggetti interessati: Alunni e Docenti del Consiglio di classe 

della classe di rifermino e affisso in modo visibile nella bacheca della classe.
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Procedure

 Visto che

· Il patto nasce con l’intento di stimolare la formulazione, nelle classi, di possibilità e proposte che possano contribuire a creare un clima funzionale allo svolgimento delle attività didattiche in cui ognuno “sa” consapevolmente assumersi le proprie responsabilità

· Lo spirito a cui fa riferimento il patto formativo è il comma dell’art. 1 dello Statuto degli studenti e delle studentesse: "La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni”

· Il rendere esplicite le regole è avere una maggior trasparenza ed essere più consapevoli dell’ impegno reciproco che lega tutte le componenti della vita scolastica, oltre ad essere segno che la disponibilità e la collaborazione sono indispensabili perché la fatica dell’educare e dell’apprendere possa giungere a buon esito

È bene aver chiaro non solo l’obiettivo per cui si costruisce un patto formativo, ma anche le azioni da mettere in atto per perseguire l’obiettivo stesso.

Si indicano due possibili procedure

Prima procedura

I^ Ipotesi  di lavoro per la costruzione del Patto Formativa con l’utilizzo della Metodologia Cooperative Learning

Il docente (coordinatore di classe e/o chi si rende disponibile e/o chi indicato dal consiglio di classe) 

· presenta il compito da affrontare, il materiale e le consegne di lavoro; informa gli alunni sui risultati che si intendono raggiungere e indica i tempi di lavoro

· sottopone a lettura analisi il Regolamento d’Istituto ed il regolamento degli studenti e delle studentesse ( fornito loro durante la fase di accoglienza )

· fa individuare e sottolineare le parti del testo ritenute importanti e funzionali allo scopo dai singoli discenti

· discute del lavoro effettuato, chiarisce eventuali dubbi e perplessità

· assegna ad ognuno, come compito a casa, l’ esplicitare, attraverso un piccolo testo scritto il proprio punto di vista sulla necessità di darsi delle regole di comportamento e produrre un elenco di regole ritenute di fondamentale importanza

·  ascolta, (mostrando interesse con gesti e parole),  e discute i punti di vista espressi dai singoli discenti. 

· forma coppie di lavoro, che hanno il compito di lavorare insieme per ottenere una produzione unica partendo dal primo lavoro individuale

· attraverso una seduta di brain  storming si esplicitano e annotano le idee di tutti che, sottoposte a distillazione vengono ricopiate dai singoli sul proprio quaderno

· si formano gruppi di lavoro (quattro o cinque membri) e ogni gruppo elaborerà, utilizzando il materiale a disposizione, un proprio patto formativo, questa, poi sarà oggetto di ulteriore discussione, negoziazione e condivisione

· al termine l’insegnante, sempre con l’aiuto degli alunni, (in questa fase può essere utile l’aiuto dei soli coordinatori di gruppo – gli altri alunni potrebbero preoccuparsi di come scrivere e rendere visivo il patto formativo) raccoglie, sintetizza e organizza i contenuti dell’attività.
Seconda procedura

II^ ipotesi di lavoro per la costruzione del Patto Formativa con l’utilizzo delle Metodologie: lezione partecipata e brainstorming

Il docente

· presenta il compito da affrontare, il materiale e le consegne di lavoro; informa gli alunni sui risultati che si intendono raggiungere e indica i tempi di lavoro

· sottopone a lettura - analisi il Regolamento d’Istituto ed il regolamento degli studenti e delle studentesse ( fornito loro durante la fase di accoglienza )

· promuove l’ individuazione  dei concetti chiave nei testi letti 

· attiva la curiosità e la motivazione

Creato il clima favorevole,  sollecitato l’interesse e la curiosità dei ragazzi, individuata la presenza dei punti su cui avviare la discussione, informa la classe dell’attività che stanno per svolgere fornendo  informazioni necessarie e funzionali all’attività stessa e al ruolo di ognuno.

Avvia la seduta di brain storming e, cerchiando alla lavagna il termine “dovere” chiede ad ognuno di 

· esplicitare il significato ed il senso del termine ( l’insegnante annota ogni definizione senza esprimere giudizi)

· ripensare quanto elaborato e scritto alla lavagna ( l’insegnante offre input di chiarimento funzionali alla riflessione)

· verificare le scelte effettuate e apportare le necessarie correzioni (l’insegnante partecipa offrendo spunti funzionali a correggere quanto elaborato ) 

· individuare e condividere le regole di comportamento ( l’insegnante invita a rivedere e a riflettere sui punti rimasti e sollecita i singoli e il gruppo classe alla visione e condivisione del risultato ) 

· individuare i doveri e i diritti dei singoli e della collettività ( l’insegnante invita i singoli e la classe a definire e ad esplicitare attraverso una breve formulazione  il comportamento da tenere relativamente al dovere individuato)

· negoziare, condividere e sottoscrivere i punti concordati

· scrivere, suddividendosi compiti e ruoli, il patto formativo ed esporlo

Esempio di descrittore relativo ai doveri del singolo, della collettività, dei diversi soggetti interessati (Alunni, Docenti)

· L’allievo si impegna a
· rispettare il regolamento d’Istituto; 

· perseguire gli obiettivi del percorso di studi presentati dai docenti; 

· seguire il lavoro didattico, comprese le verifiche orali, con attenzione e partecipazione; 

· svolgere i compiti e i lavori affidati per casa; 

· portare il corredo utile per il lavoro scolastico (libri di testo, quaderni, altro….)

· assumere un comportamento responsabile mostrandosi disponibile  e collaborare con gli insegnanti e ei compagni, rispettandone lo stile d’insegnamento e di apprendimento; 

· discutere senza spirito polemico; 

· non uscire dall’aula senza il permesso del docente, ed evitare di chiedere il permesso durante alcuni momenti particolari (lezione, esercitazione di recupero/ potenziamento, lettura circolari e/o quando un compagno ancora non è rientrato ….)

· riferire agli insegnanti le proprie, eventuali, difficoltà; 

· utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, senza danneggiarli; 

· contribuire nel rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola;

· a rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo.

· L’insegnante si impegna a 
· rispettare il regolamento d’Istituto; 

· spiegare alla classe in modo semplice e chiaro il lavoro che si svolgerà nel corso dell’anno  e le competenze che si acquisiranno a fine percorso

· chiarire il proprio metodo e le modalità con cui intende procedere nel lavoro didattico

· spiegare l’impegno e il lavoro che lo studente dovrà svolgere per casa e le modalità per verificarne lo svolgimento e l’esito; 

· ascoltare i bisogni dei singoli e a individuare con gli stessi strategie per rimuoverli;

· garantire la massima trasparenza nei voti orali (dire esplicitamente la valutazione numerica e la relativa motivazione) e scritti:

·  facilitare la visione dei compiti o dei test validi per l’orale che saranno corretti tempestivamente e riportati per discuterne gli esiti con la classe, con il singolo; 

· chiarire il perché delle scelte di verifica usate, attenendosi alle indicazioni del collegio docenti

· illustrare le griglie di correzione fornendo chiarimenti sugli indicatori prescelti per la valutazione del colloquio, delle prove scritte, dei questionari chiarendo l’arco delle valutazioni usate e il livello di sufficienza

· informare con adeguato anticipo i tempi delle prove di verifica

· riportare i compiti in classe corretti entro un tempo ragionevole (max. 15 giorni)

· concordare con i colleghi i tempi delle verifiche orali e/o scritte onde evitare che nello stesso giorno l’alunno sia sottoposto a più di due verifiche nell’arco di una giornata;

· evitare di interrogare il lunedì, se non indispensabile;

· distribuire le verifiche in modo equilibrato nell’arco del quadrimestre;

· informare i genitori delle difficoltà o del disagio che gli alunni eventualmente dimostrino nella vita scolastica, sia negli aspetti comportamentali che di apprendimento, in presenza dell’alunno e dopo aver informato l’alunno della necessità di coinvolgere il genitore;

· a rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo

· creare un positivo clima di classe, stimolando gli alunni a mantenere comportamenti coerenti con gli obiettivi formativi fissati dal Consiglio di classe
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